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INTRODUZIONE AL QUADRO FINANZIARIO 
PLURIENNALE UE 2021-2027

Gli obiettivi strategici:

▪ Europa più “intelligente”, che promuove conoscenza, innovazione, istruzione e 

società digitale

▪ Più verde (con meno emissioni di carbonio)

▪ Più connessa (via internet)

▪ Più sociale

▪ Più vicina ai cittadini. Più flessibile

1.279 € 
miliardi 38,6 € 

miliardi

REDATTO DALLA SEZIONE ICT UI NAPOLI 2



QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE UE 2021-2027

La politica di coesione sociale, economica e territoriale resta la “spina dorsale” 

dell’integrazione europea.

Il quadro delineato dal pacchetto sul QFP prevede, per i sette anni del ciclo di

programmazione, stanziamenti pari a 1.279 miliardi di euro espressi in prezzi correnti.

Sono in corso delle modifiche alla bozza di bilancio 2021-2027 per sostenere il rilancio 

economico post Covid-19.

Fonte: COM(2018) 321 final
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SINTESI DEL PROGRAMMA QFP 2021 – 2027 
DOTAZIONE STIMATA 

Fonte: COM(2018) 321 final

REDATTO DALLA SEZIONE ICT UI NAPOLI 4



SINTESI DEL PROGRAMMA QFP 2021 – 2027 
DOTAZIONE STIMATA FESR, FC e FSE+ 

Fonte: COM(2018) 375

La proposta di quadro finanziario pluriennale presentata dalla Commissione 
prevede una dotazione di 330 miliardi di EUR per la coesione economica, 
sociale e territoriale per il periodo 2021-2027.
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SEMPLIFICAZIONE ED EFFICIENZA

▪ Semplicità, flessibilità ed efficienza sono le tre regole chiave che hanno 

guidato la Programmazione 2021-2027 per una proposta più semplice e 
intuitiva per i beneficiari dell’azione. Importanti, infatti, sono le novità al 

riguardo: il numero dei programmi sarà ridotto di più di un terzo per 

rendere la struttura della programmazione nel suo complesso più 

chiara e coerente con le priorità dell’Unione. 

▪ Inoltre, gli obblighi amministrativi saranno ridimensionati grazie al ritorno 

alla regola “N+2” che permetterà ai Ministeri e alle Regioni di avere due 

anni di tempo per certificare la spesa.

▪ I controlli, soprattutto per le PMI, saranno limitati all’intervento nazionale 

senza ricorrere a quello europeo, e, grazie all’introduzione del principio 

dell’audit unico, PMI e piccoli imprenditori non saranno più sottoposti a 

controlli multipli.
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SINTESI DEL PROGRAMMA QFP 2021 – 2027 
IMPATTO SULL’ITALIA

Per l’Italia a prezzi correnti ci sarebbe un aumento da 34 a 43,5 miliardi di euro, a 
prezzi costanti (2018) da 36,2 a 38,6 miliardi, con una differenza in più di 2,4 
miliardi rispetto al periodo 2014-2020.

Miliardi di €, prezzi costanti 2018 2014-2020 2021-2027

Regioni meno sviluppate - Basilicata, 

Campania, Calabria, Puglia, Sicilia 24,5 26,9

Regioni in transizione 1,6 1,4

Regioni più sviluppate 8,1 9,6

TOTALE 36,2 38,6 (+2,4)

Fonte: Fondi Europei 2021-2027 - Salimbeni
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SWD (2019) - RELAZIONE PER PAESE RELATIVA 
ALL'ITALIA 2019

Nell’ambito dei cinque obiettivo strategici, la Commissione Europea ha definito gli 

ambiti di investimento prioritari per l’Italia – le priorità strategiche.

Fonte: SWD (2019)
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SINTESI DEL PROGRAMMA QFP 2021 – 2027
5 OP e 32 OS 

1. Europa più “intelligente” (innovazione, digitalizzazione dell’attività economica e 

delle amministrazioni pubbliche, trasformazione dell’economia, sostegno alle 

piccole e medie imprese);

2. Europa più verde e priva di emissioni di carbonio attraverso l’attuazione 

dell’accordo sul clima di Parigi;

3. Europa più connessa, dotata di reti di trasporto e digitali strategiche;

4. Europa più sociale, attuando il “pilastro europeo dei diritti sociali”, sostenendo 

l’occupazione, l’inclusione sociale e un equo accesso alla sanità;

5. Europa più vicina ai cittadini, che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello 

locali e uno sviluppo sostenibile delle zone urbane, rurali e costiere.

Invece degli 11 obiettivi tematici del 2014-2020, la Commissione propone che la 
nuova politica di coesione concentri le risorse su cinque obiettivi strategici (di 
policy), articolati in 32 obiettivi specifici (OS):
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SINTESI DEL PROGRAMMA QFP 2021 – 2027       
LA DISTRIBUZIONE 

La quota maggiore degli investimenti del Fondo di sviluppo regionale e del 
Fondo di coesione sarà dedicata ai primi due obiettivi strategici: SMART EUROPE
e GREEN EUROPE. 

Gli Stati investiranno in queste due priorità rispettivamente il 65% e l’85% delle 
proprie dotazioni finanziarie a titolo dei due fondi proporzionalmente alla loro 
ricchezza relativa.

La priorità del programma 2021-2027 sarà investire maggiormente in aree 
come ricerca e innovazione, giovani, economia digitale, gestione delle 
frontiere, sicurezza e difesa per contribuire alla prosperità, alla sostenibilità e alla 
sicurezza nel futuro.
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OBIETTIVO DI POLICY 1
UN’EUROPA PIÙ INTELLIGENTE
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Un'Europa più intelligente - trasformazione 
industriale intelligente e innovativa

• OS1 Rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 

l’introduzione di tecnologie avanzate 

• OS2 Permettere ai cittadini, alle imprese e alla PA di cogliere i 

vantaggi della digitalizzazione 

• OS3 Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI 

• OS4 Sviluppare competenze per la specializzazione intelligente, 
transizione industriale e imprenditorialità 

OBIETTIVO DI POLICY 1: 

UN'EUROPA PIÙ 

INTELLIGENTE 

OBIETTIVI SPECIFICI

REDATTO DALLA SEZIONE ICT UI NAPOLI 12



OS1 - Rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate

• Accrescere il numero e le dimensioni delle imprese 
innovative nei settori ad alta intensità di conoscenza 

con il maggiore potenziale di crescita

• Promuovere gli scambi di conoscenze tra gli organismi 

di ricerca e le imprese, specialmente le piccole e 

medie imprese innovative, in particolare attraverso 

partenariati collaborativi e formazioni

Obiettivo di Policy 1: 

un'Europa più intelligente 

RICERCA ED INNOVAZIONE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS1 – RICERCA E INNOVAZIONE

OUTPUT

• Innovazione a sostegno delle imprese di 

filiera, a supporto della Supply Chain di 

prossimità

• Open Innovation (collaborazioni 

innovative)

• Trasferimento Tecnologico nello sviluppo di 

progetti congiunti Università-Imprese 

(incremento intensità brevettuale)

• Aumento degli investimenti privati in R&D, 

mediante Ampliamento degli Hub

Innovativi

• Investimenti su soluzioni per il rilancio della 

competitività post Covid-19

Risultati Attesi

▪ Aumento della competitività
▪ Rafforzamento della strategia di filiera
▪ Aumento degli investimenti in R&D 

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Incrementare gli investimenti privati in R&D

• Incrementare gli investimenti per 

l’acquisizione di tecnologie digitali

• Open Innovation focalizzata sul concetto 

di “ecosistema” 

• Accelerazione della Trasformazione 

Digitale

OP1
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OS2 - Permettere ai cittadini, alle imprese e alla 
PA di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 

• Aumentare le competenze digitali nelle piccole e medie 

imprese e l'adozione nelle stesse di soluzioni tecnologiche 

digitali, compresi il commercio elettronico, lo smart working, i 

servizi di cloud computing, e anche l'Internet delle cose, la 

cybersicurezza e l'intelligenza artificiale

• Migliorare la diffusione dei servizi pubblici digitali sia per i 

cittadini che per le imprese, per rendere disponibili online servizi 

prima accessibili solo in presenza, e per sostenere l'efficienza e 

la trasparenza delle pubbliche amministrazioni

Obiettivo di Policy 1: 

un'Europa più intelligente 

DIGITALIZZAZIONE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS2 – DIGITALIZZAZIONE

OUTPUT

• Semplificazione e trasformazione digitale

dei processi amministrativi regionali

• Migrazione in Cloud dei servizi al pubblico

• Sistemi per la messa in sicurezza dei luoghi 

di lavoro/ aggregazione in generale, con 

monitoraggio temperatura e distanze

• Estensione modello Smart Working

• Investimenti nella digitalizzazione dei 

servizi essenziali in ambito sanità, scuola, 

giustizia, mobilità

• Valorizzazione dei beni culturali materiali e 

immateriali nella fruizione a distanza

• Piattaforme Smart Cities e Smart Factory

• Nuove piattaforme di e-commerce

Risultati Attesi

▪ Aumento della competenze digitali
▪ Utilizzo di tecnologie innovative: cloud

computing, IoT, cyber security, AI  

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Incrementare gli investimenti per 

l’acquisizione di tecnologie digitali

• Aumento investimenti per rendere più 

sicuri i luoghi di lavoro e di aggregazione 

sociale

• Tecnologie ICT a supporto dei servizi a 

distanza (Smart Working, e-learning, 

telemedicina)

• Utilizzo delle tecnologie IoT e dell’ICT di 

frontiera  

OP1
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OS3 - Rafforzare la crescita e la competitività delle 
PMI  

• Sostenere la crescita e l'internazionalizzazione delle PMI

• Facilitare l'accesso ai finanziamenti e un più ampio 

ricorso agli strumenti finanziari

Obiettivo di Policy 1: 

un'Europa più intelligente 

CRESCITA E COMPETITIVITÀ

DELLE PMI ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS3 – CRESCITA E COMPETITIVITÀ DELLE PMI

OUTPUT

• Attrazione di nuovi investimenti sul territorio

• Sostegno alla cooperazione e all’impresa 

sociale 

• Aumento della capacità di innovare 

prodotti nell’ambito della salvaguardia 

della salute

• Adozione di strumenti digitali, quali e-

commerce, tracciabilità di filiera e focus su 

internazionalizzazione

• Innovazione nella Safety & Security

• Smart Factory - automazione delle linee di 

produzione e sistemi di digital twin

Risultati Attesi

▪ Aumento della crescita e della 
competitività delle PMI

▪ Innovazione di prodotto

OP1

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Incrementare gli investimenti privati in R&D

• Innalzare la % di imprese attive nel 

commercio elettronico

• Incrementare gli investimenti per 

l’acquisizione di tecnologie digitali a 

supporto della sicurezza sanitaria

• Aumentare il valore delle esportazioni
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OS4 - Sviluppare competenze per la specializzazione 
intelligente, transizione industriale e imprenditorialità  

• Incentivare strategie che consentano di aumentare la 

crescita e la produttività attraverso la promozione 

dell'imprenditorialità, delle competenze manageriali e 

finanziarie, delle competenze relative alla transizione 

industriale e l'integrazione delle catene del valore

Obiettivo di Policy 1: 

un'Europa più intelligente 

COMPETENZE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS4 - COMPETENZE

OUTPUT

• Rilancio ed evoluzione dei distretti del 

commercio e delle reti d’impresa in ottica 

Smart Cities e Smart Factory

• Rafforzamento degli investimenti pubblici 

in R&D, formazione continua e supporto ai 

brevetti

• Percorsi di alta formazione e dottorati a 

vocazione industriale

Risultati Attesi

▪ Aumento delle competenze per la 
gestione della transizione industriale

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Incrementare gli investimenti per 

l’acquisizione di tecnologie digitali

• Incrementare gli investimenti in

innovazioni di prodotto e di processo, 

anche in un’ottica di sostenibilità

• Open Innovation focalizzata sul concetto 

di “ecosistema” 

OP1
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OBIETTIVO DI POLICY 2
UN’EUROPA PIÙ VERDE
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Un'Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio

• OS1 Promuovere misure di efficienza energetica 

• OS2 Promuovere le energie rinnovabili 

• OS3 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi 

• OS4 Promuovere la transizione verso un'economia circolare 

• OS5 Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 

nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento 

OBIETTIVI SPECIFICI

OBIETTIVO DI POLICY 2: 

UN'EUROPA PIÙ VERDE 
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OS1, OS2, OS3: Promuovere misure di efficienza 
energetica, energie rinnovabili, resilienza alle catastrofi

• Promuovere l'efficienza energetica mediante la ristrutturazione degli alloggi 

sociali e degli edifici pubblici, dando priorità alle ristrutturazioni radicali, alle 

tecnologie innovative e alle prassi e agli standard più avanzati 

• Promuovere le tecnologie rinnovabili innovative e meno mature, in particolare 

per il riscaldamento e il raffreddamento, negli edifici pubblici, nell'edilizia sociale 

e nei processi industriali nelle piccole e medie imprese 

• Rafforzare misure di prevenzione e prontezza che aumentino la resilienza, in un 

approccio integrato di bacino e dell'ecosistema, in linea con i piani regionali di 

gestione del rischio alluvioni. 

• Promuovere la resilienza sismica, concentrandosi sugli edifici pubblici, come le 

scuole e gli ospedali. 

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Obiettivo di Policy 2: 

un'Europa più verde 

OS1, OS2 e OS3

Fonte: SWD (2019)
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OS1, OS2 e OS3

OUTPUT

• Miglioramento dell’efficientamento

energetico degli edifici pubblici 

• Adottare un approccio integrato 

combinando efficientamento energetico 

e adeguamento sismico degli edifici

• Messa in sicurezza sismica di edifici e 

infrastrutture strategiche 

• Rafforzamento dei sistemi di monitoraggio 

dei rischi 

• Implementazione di soluzioni e procedure 

di controllo della sicurezza sanitaria per la 

resilienza in ambito COVID-19

Risultati Attesi

▪ Efficienza energetica 
▪ Resilienza alle catastrofi

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Promuovere misure di efficienza 

energetica dando priorità alle 

ristrutturazioni radicali e alle tecnologie 

innovative 

• Implementare soluzioni per il 

contenimento del contagio da Covid-19

• Rafforzare misure che aumentino la 

resilienza idrogeologica e sismica

OP2
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OS4, OS5: Promuovere la transizione verso un'economia 
circolare , biodiversità e riduzione inquinamento

• Sostenere le piccole e medie imprese nell'attuazione di 

soluzioni innovative in materia di economia circolare e di 

altre soluzioni in materia di economia verde 

• Realizzare infrastrutture verdi finalizzate al ripristino 

dell'ecosistema e all'adattamento climatico nelle aree 

urbane più vulnerabili ai cambiamenti climatici, alla 

perdita di biodiversità e all'inquinamento atmosferico 

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Obiettivo di Policy 2: 

un'Europa più verde 

OS4, OS5

Fonte: SWD (2019)
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OS4, OS5

OUTPUT

• Sviluppo dell’economia circolare 

• Revisione del Piano Paesaggistico 

Regionale, verifica di coerenza della 

pianificazione territoriale degli enti locali e 

salvaguardia e valorizzazione del 

paesaggio, in co-pianificazione con lo 

Stato 

• Potenziamento dei servizi a supporto della 

valorizzazione dei siti naturali

Risultati Attesi

▪ Transizione verso un’economia circolare
▪ Rafforzamento delle aree verdi
▪ Riduzione dell’inquinamento

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Promuovere il ruolo delle PMI italiane nella 

innovazione legata all’economia circolare 

• Sostenere la raccolta differenziata ed il 

riciclo al fine di raggiungere i target 2030 

• Azioni di ripristino, conservazione attiva e 

tutela degli habitat e fruizione e 

valorizzazione dei siti naturali; 

potenziamento delle infrastrutture di 

connettività e delle infrastrutture verdi 

OP2
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OBIETTIVO DI POLICY 3
UN’EUROPA PIÙ CONNESSA
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Un'Europa più connessa

• OS1 Rafforzare la connettività digitale 

• OS2 Sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, 

resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile 

• OS3 Sviluppare una mobilità locale, regionale e nazionale, 

intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e 

sostenibile, migliorando l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità 

transfrontaliera 

• OS4 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile 

OBIETTIVO DI POLICY 3: 

UN'EUROPA PIÙ CONNESSA 

OBIETTIVI SPECIFICI
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OS1 - Rafforzare la connettività digitale 

• Realizzare reti a banda larga ad altissima capacità, a 

partire dalla realizzazione di reti infrastrutturali per 

l'accesso a Internet ultraveloce (almeno 100 Mbit/s) 

nelle aree bianche, anche con l'obiettivo di colmare il 

divario in tema di copertura della banda larga tra zone 

urbane e zone rurali. 

Obiettivo di Policy 3: 

un'Europa più connessa 

CONNETTIVITÀ DIGITALE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS1 - CONNETTIVITÀ DIGITALE 

OUTPUT

• Estensione Banda Ultra Larga

• Ampliamento copertura 5G, per accesso 

in mobilità ai servizi primari a distanza

• Semplificare e accelerare l’iter 

autorizzativo per la copertura radiomobile 

5G

Risultati Attesi

▪ Rafforzare la connettività digitale 
multicanale

▪ Ampliare la copertura 5G

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Garantire l’estensione della banda larga e 

ultra larga al 100% delle aree bianche del 

territorio regionale in attuazione 

dell’Agenda Digitale Italiana

• Garantire connettività a supporto dei 

servizi a distanza (smart working, e-

learning, telemedicina, e-commerce) 

• Sviluppo del 5G

OP3
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OS3, OS4 – Sviluppo della Mobilità locale ed Urbana

• Elettrificazione delle ferrovie regionali. 

• Miglioramento dei sistemi di gestione del traffico. 

• Migliore accessibilità e migliore accesso ai centri urbani e alla rete di reti 

transeuropee di trasporto attraverso piattaforme intermodali nelle vicinanze 

delle stazioni ferroviarie regionali. 

• Sostenere le piattaforme intermodali e promuovere forme di mobilità attiva e 

innovativa (come le biciclette). 

• Sostenere infrastrutture di trasporto pulite. 

• Promuovere l'ampliamento dell'infrastruttura per la mobilità elettrica. 

• Promuovere soluzioni di trasporto intelligenti per migliorare l'uso delle 

infrastrutture e la qualità dei servizi. 

Obiettivo di Policy 3: 

un'Europa più connessa 

MOBILITÀ LOCALE E URBANA

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS3, OS4 – SVILUPPO DELLA MOBILITÀ LOCALE 
ED URBANA 

OUTPUT

• Miglioramento dell’offerta di servizi di linea 

e non di linea e della sicurezza delle 

persone a bordo dei mezzi 

• Nuovi titoli di viaggio integrati, nuovi 

sistemi di bigliettazione elettronica, titoli di 

viaggio agevolati 

• Sviluppo di forme di mobilità a basso 

impatto ambientale e di progetti innovativi 

per la mobilità intelligente 

• Sviluppo di forme di mobilità a garanzia 

dei vincoli per le limitazioni del contagio 

da Covid-19

Risultati Attesi

▪ Realizzare una Regione SMART nella 
mobilità

▪ Sviluppare forme di mobilità sostenibile

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Sviluppo sostenibile di una Regione Smart, 

competitiva e connessa in tutto il suo 

territorio, dalle aree urbane a quelle meno 

popolate, anche a supporto del controllo

della salute pubblica

• Approccio integrato al tema dei trasporti

e delle relazioni esistenti tra mobilità e 

territorio, salute, ambiente e sistema 

economico

OP3
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OBIETTIVO DI POLICY 4
UN’EUROPA PIÙ SOCIALE
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Un'Europa più socialeOBIETTIVO DI POLICY 4: 

UN'EUROPA PIÙ SOCIALE 

OBIETTIVI SPECIFICI

• OS1 Migliorare l’accesso al mercato del lavoro

• OS2 Migliorare la capacità delle istituzioni e dei servizi del mercato 

del lavoro

• OS3 Promuovere politiche a favore dell’equilibrio tra vita 

professionale e privata,

• OS4 Modernizzare i sistemi di istruzione e formazione professionale, 

anche rafforzando l’apprendimento basato sul lavoro.

• OS5 Promuovere misure integrate e personalizzate di inclusione attiva
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OS4 – Istruzione e formazione

• Ampliare l’accesso all’istruzione terziaria, in particolare 

per gli studenti provenienti da contesti socioeconomici 

modesti, anche aumentando l’offerta di alloggi e 

ampliando il settore terziario non accademico. 

• Migliorare le attrezzature e le infrastrutture per 

l’istruzione a tutti i livelli. 

Obiettivo di Policy 4: 

un'Europa più sociale 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS4 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE

OUTPUT

• Promozione della sicurezza e 

dell’innovazione nelle strutture scolastiche 

e formative

• Migliorare le attrezzature e le infrastrutture 

per l'istruzione a tutti i livelli, in particolare 

nelle regioni meno sviluppate

• Investimenti in laboratori e ambienti per la 

didattica digitale

• Sviluppare nuovi sistemi e protocolli di 

didattica a distanza

Risultati Attesi

▪ Rafforzare il sistema di istruzione e 
formazione

PRIORITÀ STRATEGICHE

• investimenti in formazione continua in una 

logica di riqualificazione e miglioramento 

delle competenze a supporto dei nuovi 

fabbisogni delle imprese

• Introduzione di innovazioni e di nuove 

competenze

• Modernizzare i sistemi di istruzione e 

formazione professionale, incentivando la 

teledidattica

OP4
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OBIETTIVO DI POLICY 5
UN’EUROPA PIÙ VICINA AI CITTADINI
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Un'Europa più vicina ai cittadini

• OS1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 

integrato, il patrimonio culturale e la sicurezza nelle aree urbane.

• OS2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato a livello locale, il patrimonio culturale e la sicurezza, 

anche per le aree rurali e costiere, anche mediante iniziative di 

sviluppo locale di tipo partecipativo.

OBIETTIVO DI POLICY 5: 

UN'EUROPA PIÙ VICINA AI 

CITTADINI 

OBIETTIVI SPECIFICI
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OS1, OS2 – Sviluppo sociale, economico ed 
ambientale integrato

• Con riferimento alle aree funzionali metropolitane, affrontare le sfide 

legate alla povertà, causate anche dall'effetto "agglomerazione" e 

dalle tendenze demografiche. Con riferimento alle aree urbane 

medie, sviluppare modalità innovative di cooperazione per 

migliorare il loro potenziale economico, sociale e ambientale, 

tenendo conto dei gruppi più vulnerabili.

• Promuovere il patrimonio culturale e dare sostegno alle imprese nel 

settore culturale e creativo, con particolare attenzione ai sistemi di 

produzione locali e ai posti di lavoro radicati nel territorio, anche 

attraverso la cooperazione territoriale.

Obiettivo di Policy 5: 

un'Europa più vicina ai 

cittadini

SVILUPPO TERRITORIALE

ORIENTAMENTI DELLA RELAZIONE SPECIFICA PER PAESE 

Fonte: SWD (2019)
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OS1, OS2 – SVILUPPO TERRITORIALE

OUTPUT

• Sostegno alla cooperazione e all'impresa 

sociale 

• Rigenerazione urbana delle periferie e 

delle aree urbane degradate 

Risultati Attesi

▪ Sviluppo territoriale
▪ Riqualificazione aree degradate

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato delle zone urbane, rurali e 

costiere e delle iniziative locali

• Promuovere il patrimonio culturale e dare 

sostegno alle imprese nel settore culturale 

e creativo

• Riqualificazione e il riutilizzo delle aree 

urbane degradate e degli edifici 

inutilizzati, inserendolo nel concetto più 

ampio di Rigenerazione urbana

OP5
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